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MINISTERO DELL'AERONAUTICÆ

Ricompense al valor militare

con R. decreto in data 18 aprile 1941, registrato alla Corte dei

conti addi 6 mafgto 1941, registro n. 25 Aeronautica, [o-
glio n. 113, sono state concesse le se0uenti ricompense al
valor militare « sul campo ..

MEDAGLIA D'ARGENTO

BARIOGLIO Camillo, da Torino, tenente pilota. - Ardito
ed abile capo equipaggio di velivolo da bombardamento, com-
piva numerose ricognizioni lontane su basi nemiche, ripor-
tando sempre preziose notizie. Durante un volo su di una mu-
nita base avversaria permaneva a lungo sull'obiettivo per por-

tare a termine una missione di particolare importanza, nono-
stante la violenta reazione contraerea e l'attacco di tre caccia
nemici. In altro volo di guerra, eficituato in pessime condizioni
atmosferiche caduto in vite l'apparecchio per formazioni di

ghiaccio, riusciva, dopo sforzi tenaci, a riportarlo nellä nor-
male posizione di volo ed a ricondurre in salvo alla base l'in-
tero equipaggio. - Cielo del Medi:erraneo occidentale, giugno-
agosto 1940-XVill.

NIMIS Luciano, da Nimie (Udme) tenente pilota. - Co-

mandante di squadriglia da bombardamento ardito ed entu-

siasta pilota abilissimo, in lunghissum voli di guerra, supe-
rando ogni difficoltà, portava brillan:emente a termine imp
tanti e rischlose az'oni. Durante un bombardamento notturno
su mumtissima base avversaria, nonostante la violenta rea-

zione antiarca si abbassava sull'obiettivo colpendolo con gran-
de precisione. - Cielo del Mediterraneo occidentale, giugno-
agosto 1940-XVIII.

RISALITI Giario, da Livorno, capitano pilota. -- Coman-
dante di squadriglia da bombardamento ardito ed entusiasta
pilota, in lunghissimi voli di guerra, superando ogni dificoltà,
conduceva brillantemente a termine importanti e rischiose

azioni. Durante·un bombardamento uptturno su munitissima
base avversaria, nonostante la violenta reazione contraerea 6i
abbassava sull'obiettivo colpendolo con grande precisione. -
Cielo del Mediterraneo occidentale, giugno-agos'o 1940-XVIII.

MEDAGLIA DI BRONZO

BORGHETTI Bruno, da Ancona, terlente colonnello pilota.
- Ufficiale superiore dotato di brillanti e solide qualità mili.
tari, comandante di un gruppo da bombardamento marittimo,
sapeva infondere nei suoi dipendenti, coll'esempio costante, il
più alto sense del dovere in numerosi voli di esplorazione
strategica effettuati sul Mediterraneo, anche in condizioni di

tempo decisamente avverse, dimostrava sempre elevate doti di
combattente entusiasta e di soldato valoroso. - Cielo del Me-
dlterraneo centrale ed occidentale, giugne-agosto 1960-XVIII.

CAVALLARI Luigi, da Portomaggiore (Brescia), maresciallo
pilota. - Ottimo pilota di apparecchio da bombardamento ma-
rittimo, partecipava a numerose azioni belliche su lontane basi
nemiche e alla :icerca di formazioni navali avversarie. Pre-
scelto per importanti missioni vi apportava il contributo della
sua perizia e del suo alto spirito combattivo. - Cielo del Me-
diterraneo occidentale, gmgno.agosto 1910-XVIII,

CAVALLARIN Franco, da Chioggia (Venezia), colonnello pi-
lota. - Comandante di stormo da bombardamento marittimo,
sulla fase di preparazione e in quella delle ostilità, con l'esem-
pio costante e con e.ntusiasmo mirabile, faceva del suo reparto
un superbo strumento di guerra. Durante una rischiosa azione
di bombardamento notturno, su munitissima base nemica, no-
nostante la violenta reazione contraerea, con calma, serenità o

coraggio esemplari, si portava, a bassa quota sull'oblettivo,
riuscendo a batterlo con precisione e con efficacissimi risultati.
- Cielo del Mediterraneo occidentale, giugno-agosto 1940-XVIII.

CONCATO Leone, ,da Sossano (Vicenza), tenente pilota. --
Ufficiale pilota addetto al serv1zio stampa presso un comando
di grande unità operante, tolontariamente partecipáva all'azio-
ne delle. Baleari contro una potem< squadra nemica, coope-
rando validamente all'azit Ile e dimostrando ardimento e sereno

sprezzo del pericolo. - Mediterraneo occidentale, 9 luglio 1940-
XVIII.

CUNIBERT1 Aldo, da Reggio Calabria, sottotenente pilota.
- Secondo pilota di apparecchio da bombardamento, durante
una missione offensiva su Aden, sosteneva un vivace combat-
timento contro caccia nemici abbattendone uno. Con l'appa-

proprio comandante e primo pilota nella condotta del velivolo,
dimostrando calma, serenitA e sprezzo del Dericolo. - Cielo di
Aden, 13 giugno 1940-XVIII

DOCIMO Domenico, da Cerzeto (Cosenza), tenente colonnedo
pilota. - Comandante di un gruppo da bombardamento marit-
timo dimostrava, fa numerosi voli di eccezionale difficoltà e

durata, brillanti qualitA di ufficiale e di combattente. In una

azione notturna su di una munitissima base navale nemica,
incurante della nutrita e precisa reazione contraerea avversa-
ria, si indugiava sull'obiettivo per meglio individuarlo e cob

pirlo con efficacia e precisione. In varl voli di esplorazione
strategica sul Mediterraneo occidentale dimostrava sempre se-

: reno coraggio e consapevole sprezzo del pericolo. - Cielo del
. Mediterraneo occidentale, giugno-agosto 1940-XVIII.

DOLLFUS Alberto, da Palermo, tenente pilota. - Abile ed
'audace capo equipaggio di velivolo da bombardamento, parte-
cipava a numerose ed efficact azioni su munitissime basi na-
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yali avversarie. Durante unnolo di ricognizione su una base
nemica portava brillantemente a termine una missione di par-
ticolare importanza, nonostante la violenta reazione contraerea
e l'attacco di tre caccia avversari. - Cielo del Mediterraneo
occidentale, giugno-agosto 1940-XVIII. •

DONDA Silvano,. da Trieste, tenente pilota. - Capo equi-
paggio di velivolo isolato in ricognizione strategica sul Medi-
terraneo avvistava una formazione navale nemica ad oltre
seicento chiloinetri dall3 base. Cor alto senso del dovere e con
sereno sprezzo del pericolo, pur avendo avvistate due navi
portaerei tra le unità avversarie, permaneva su di esse, fino al

tergline dell'autonomia, per segnalarne con precisione l'entitå
e i tuoximemi. L'esattezza dei dati trasmessi facilitavano l'im-
mediato efficace intervento dei nostri aerei da bombardamento.
- Cielo del Medi:erraneo occidentale, 16 agosto 1910-XVIII.

DORI Fabrizio, da Terranova, maresciallo pilota. -. Se-
condo pilota di apparecchio isolato in ricognizione lontana sul
Mediterraneo coadiuvava efficacemente 11 capo-equipaggio sor-
Volando, fino al termine dell'autonomia, navi portaerei nemi-
che scoperte ad oltre seicento chilometri dalla base. Dava pro-
Va di elevato senso del dovere, capacità e sereno sprezzo del
pericolo. - Cielo del Mediterraneo occidentale, 1 agosto 1940-
XVIII.

GIOVAGNOLI Lamberto, da Ancona, maresciallo pilota. -
Secondo pilota di velivolo da bombardamento partecipava con
valore e perlzia a numerose e rischiose azioni di guerra su lon.
tane e munite basi nemiche, riu6eendo ad essere costantemento
di valido aiuto al capo equipaggio. Durante una missione not-
turna isolata su munitissima base avversaria, incurante del nu-
trito fuoco di sbarramento, con grande precisione attaccava e

colpiva da bassa quota l'obiettivo ricercato ed individuato. -
Cielo del Mediterraneo occidentale, giugna-agosto 1940-XVIII.

PATRIZI Guerrino, da Acquapendente (Viterbo), sergente
magglore pilota. - Secondo pilota di apparecchio da bombar-
damento in nvmerose azioni di ricognizioni su basi lontano,
munitissime e vivamente contrastate da reazione contraarea e
da caccia coadiuvava efficacemente 11 capo equipaggio dando

prova di perizia e coragglo. - Gielo del Mediterraneo occiden-
tale, giugno-agosto 1940-XVIll.

RINDONE.Pletto, da Enna, tenente pilota - Capo eqtli-
aggio di velivolo da ricognizione marittima, di provata ca.

pacitù e valore, avvistava a seicento chilometri dalla base,
Aelle unità navali nemiche, con alto senso del dovere e con
sprezzo del pericolo permaneva sulla formazione navale sino
l limite dell'autonomia per segnalarne con precisione l'entità
e i movimenti. Le sue esatte informazioni permettevano l'imme.
diato efficace intervento dei nostri aerei da bombardamento. -

Cielo del Mediterraneo tecidentale, 21 ghtgno 199¾XVIII.
SAHAR Giuseppe, da Molfalcone (Trie:te), maresotallo pi-

lota. - Secondo pilota di velivolo da bombardamento partect.
pava a n.umerose e rischiose azioni belliche su lontanissimi e
muniti obiettivi nemici. Durante una missione bellica notturna
isolata attaccava e colpiva, da bassa quota non ostante la
yiolenta reazione contraeren. l'obie.tivo ricercato la altro volo
compiuto in pessime condizioni atmosferiche, a causa di forma.
zioni di ghiacelo, il velivolo precipitava in avvitamento da
alta quota..Con abilità e sereno spretzo del pericolo coadiu-
vava validamente il primo pilota nel riportare in salvo alla
base, con sforzi tenaci, l'apparecch!o già avariato e l'equipag-
gio. - Cielo del Mediterraneo occidentale, giugno-agosto 1940-
XVIII.

TOURN Giorgio, da Luserna S. Giðvantà (TOfino), tenefite
pilota. --- Capo equipaggio di velivolo isolato, partito alla ri-
cerca di una nave portaerei nemica, veniva attaccato, in alto

niaro, dalla caccia avversaria. Con ardita manovra riusciva a

disimpegnarsi dai soverchianti assalitori e, pur avendo, avuto
l'Apparecchio colpito, continuava nella sua missione sino al
11A11te dell'autonomia. - Cielo del liediterraneo, 2 agosto 1940-
XVIII

VINCENTI Mario, da Verona, maresciallo pilota. - Secondo
pilota di apparecchio isolato in ricognizione sul Mediteri'aneo,
attaccato della caccia nemica, condiuvava efficademente 11 capo
equipaggio per 11 di6impegno dell'avversario e continuava 11
Volo sino al termine della missione mettendo in evidenza belle
doti di combattente e dimostrando cosciente sprezzo del peri-
colo.-- Cielo del Mediterraneo occidentale, 2 agosto 1940-XVIII.

CROCE DI GUERRA

BONDONI Giulio, da Orbetello (Grosseto), 10 aviere armiere.
- Armiere di vellvolo da bombardamento partecipava a nume-

rose azioni di guerra su basi lontane e munitissime. In un

bombardamento notturno su 4i una grande base navale nemica
riusciva con .grande precisione a colpire l'obiettivo assegnato.
Durante la forte reazione contraerca e in presenza della caccia
nemica dava ammirevole esempio di disciplina, capacità e _co-
rsiggio. - Cielo del Mediterraneo occidentale, giugno-agosto
1940-XVIII.

BOVENZI Vincenzo, da S. Maria la Fossa, sergente mag-
giore pilota. - Secondo pilota di apparecchio in ricognizione
lontana effettuava numerose azioni in mare aperto sino ad oltre
seicento chilometri dalla base, coadiuvando sempre efficace-
mente il capo equipaggio per l'ottima riuscita delle.miss10Di e
dando prova di belle doti di combattente e di completa dedi-
zione al dovere. - Cielo del Mediterraneo occidentale, giugno-
agosto 1940-XVIII.

BREGOLI Alfredo, da Renazza (Ferrara), aviere scelto 100-
torista, - Motorista e mitragliere di velivolo da bombardamen.
to partecipava con sereno sprezzo del pericolo a molte azioni
bellichè su oblettivi distanti dalla base e Intensamente diteil,
dando sempre prova di ardimento, capacità professionale ed
alto senso del dovere. -- Cielo del Mediterraneo occidentale,
giugno-agosto 1940-XVIII

CIBODDO Romolo, da Sassari, 1• aviere marconista. - Prl-
mo aviere marconista di bordo. in numerose azioni di guerra
compiute su fontane basi nemiche e sul Mediterraneo occ:den-
tale e centrale alla ricerca di fòrze navali avversarie appor-
tava 11 contributo della sua grande capacità professionale e
del suo spirito combattivo. Sotto la reazione etntraarea avver-
saria manteneva contegno coraggioso. - Cielo del Mediter,
raneo occidentale, giugno-agosto 19404VIII.

FON'I'ANELLI Italo, da Siena, 1• aviere marconista. - Mar.
ce nista di grande capacitå, partecipava a numerose missioni
belliche su mare aperto, dimostrando in ogni circostanza con-
tegno calmo e coraggioso, perizia professionale ed alto senso
del dovere. - Cielo del Mediterraneo occidentale, giugno-ago-
sto 1940-XVIll.

GHIRONI Bruno, da La Spezia, 1• avlere marconista. -
Marconista di grande capacità partecipava a numerose rico-
gnizioni strategiche su marp aperto prodigandosi con entu-
slasmo, con calma e sprezzo del pericolo nel disimpegno delle
sue delicate mansiolli. Durante un attacco di accia nemici dava
prova di cosciente sangue freddo e di belle virtù militari. -
Cielo del Mediterraneo occidentale, giugno-agosto 1940-XVIII.

GIANNONE Sabino, da Minervino Murge (Barletta), 1• aviere
marconista. - Marconista di velivolo da bombardamento, vo
latore tnstancabile, partecipava a numerose azioni di bombar-
damento e di ricognizione diurne e notturne, dava prova di
grande entusiasmo, di sereno ardimento e di perizia profes-
stonale. - Cielo del Mediterraneo occidentale, giugno-agosto
1940-XVIII.

GUCCINI Adeluto, da Camugnano (Bologna), 1• aviere ar-
miere. - Armiere di apparecchio da bombardamento, parteci-
pava a numerose azioni di guerra su basi fontane e munitis-
sime, distinguendosi per capacità, ardimento e sprezzo del pe-
ricolo. - Cielo del -Mediterraneo occidentale, giugno-agosto
19¾-XVIII.
· GUSEl:LA Cilmo, da Vescovana (Padova), eergente pilota.
- Secondo pilota di apparecchio da bombardamento portava
la sua azione su lontane e munite basi avversarte. In numerosi
voli spesso contrastati da violenta rea.zione nemica era di va-
lido aiuto al capo equipaggio. - Cielo del Mediterraneo octi-
dentale, giugno-agosto 1940-XVIII.

MARINI Mario, .da Cagliari, 1• aviere marconista. - Primo
aviere marconista di bordo. In numerose azioni di guerra com-
plute sta lontane basi nemiche e sul Mediterraneo occidentale
e centrale alla ricerca di forze navali avversarie apportava il
contributo della sua grande capacità professionale e del suo
spirito combattivo. Sotto la reazione contraerea avversaria
manteneva contegno coraggioso. - Cielo del Mediterraneo oc
cidentale, giugno-agosto 1940-XVIII.

MARZOCCHI Giuseppe, da Torchiano (Salerno), 1• avlere
armiere. - Armiere mitragliere di grande capacità partecipava
a numerosi e lunghi voli di guerra su mare aperto e su obiettivi
ben difest, darido costante prova di coraggio, serenità e spres,
zo del þericolo. Cielo del Mediterraneo occidentale, giugno,
agosto 194XVIII.

MAZZINI Zeffiro, da Rapolano (Siena), 1• aviere marco

nista. - Marconista di provato valore, già distintosi in altra
campagna bellica ed in precedenti missioni sul mare sino a

seicento chilometri dalla base, durante un importante volo su
navi nemiche assicurava perfetto collegamento R. T. dando

prova di sereno sprezzo del pericolo e di dedizione al dovere.
-k Cielo del Mediterraneo occidentale, 21 giugno 1910-XVIII.
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PO3IPA Rocco, da Castelluccio Valmaggiore (Foggia), 1•
avlere armiere. - Armiere di apparecchio da bombardamento,
partecipava a numerose azioni di guerra 60 haSi 10Blane e
munitissime distinguendosi per capacità, ardimento e sprezzo
del pericolo. - Ciclo del AIediterranco occidentale, giugno-
agosto 1910-XVIII.

QUATTRINI Renato, da hionteputelano (Stena), sergente
maggiore motorista. - Capo motorista di sqtiadriglia da R. AI.
di provato valore, partecipava a numerose missioni su basi ne-
miche ed alla ricerca di forze navali avversarie. Disimpegnava
in ogni circostanza il compito di motorista e di mitragliere di
bordo con non comuni qualità di combattente ardito e sereno.
- Cielo del IIediterraneo occidentale, giugno-agosto 1940-XVIII.

RAITI Carmelo, da Sortino (Siracusa), 1• aviere armlere. -
Armiero di apparecchio da bombardamento, partecipava a nu-
merose azioni di guerra su basi lontane e munitissime distin-
guendosi per capacità, ardimento e sprezzo del pericolo. •w Cielo
del Mediterraneo occidentale, giugno-agosto 1940-XVIII.

IIAPPINI Gaetano, da Bazzano (Forll), aviere scelto moto-
rista. - Partecipava come motorista o mitragliere a numerose
azioni di rfcogniziono strategica su mare aperto dando prova
di cap2cità, elevate virtù di combattente ed alto senso del do-
vere. - Cielo del Mediterraneo occidentale, giugno-agosto 1940-
XVIII. .

REPETTO Giacomo, da Rocca Grimalda (Alessandria),
sergente maggiore pilota. - Partecipava come secondo pilota a
numerosi e lunghi voll di ricognizione strategica su mare
aperto contribuendo al buon estto delle miseloni e dando prova
di belle doti di-pilota e di audace combattente. - Cielo del ble-
diterraneo occidentale, giugno-agosto 1910-XVIII.

SEVERINO Romeo, da Altavilla Irpina (Avellino), 1• avlere
armfere. - Armiere di apparecchio da bombardamento marit-
timo partecipava a molte azioni di guerra su basi nemiche e
ricognizioni sul Mediterraneo occidentale e centrale alla ricer-
ca di forze navall avversarie assolvendo la sua missione con
perizia, sangue freddo e coraggio non comuni. -- Cielo del Ale-
diterraneo occidentale, giugno-agosto 1940-XVIII.

(1359)

LEGGI E DECRETI
LEGGE 4 febbraio 1942-XX, n. 300.
Mod18cazioni alle disposizioni transitorie delle norme di

adeguamento per la valutazione dello stato civile, al Oni
delle promozioni, nel riguardi degli ufficiali e dei sottuin-
ciali della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III
rEu onAzIA DI DIO E PER VOLONTÀ UELLA NAZIONID

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEllATOltE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Art. 1.

Entro un quadriennio dalla data di entrata in vigore
del R. decreto 27 marzo 1939-XVII, n. 1223, gli ufficiali
in servizio permanente della Regia marina. di cui al-
l'art. 1 del decreto stesso, non coniugati nò vedosi, sono
scrutinati per Paranzamento ed iscritti in quadro nei
casi e modi iprevisti dal testo unico, approvato con
H. decreto 1° agosto 1930-XIV, n. 1493, e successive
ino lificazioni.
Qualora entro il suddetto periodo di tempo gli alli-

ciali di cui al precedente comma contraggano matri-
monio e siano iscritti in quadro di avanzamento e con-
egnano kt promozione assumono nel grado superiore,

ai soli effetti giuridici, l'anzianità assoluta e relativa
clie sarebbe loro spettata se fossero stati promossi al
loro turno di anzianità.

Art. 2.

Entro un quadriennio dalla data di entrata in vigore
del R. decreto 28 marzo 1939-XVII, n. 2245, i capi di
36 e di 2' classe della Regia marina, -che non siano in
possesso dello stato di coniugato o di vedovo, sono scru-
tinati per l'avanzamento ed inseritti in quadro nei casi
e modi previsti dal testo unico, approvato con R. decreto
18 giugno 1931-IX, n. 911, e successive modificazioni,
ma, se inscritti in quadro, non sono promossi sino a

quando non vengano a trovarsi nelle condizioni di co-
ningati o vedovi.
Al verificarsi di tale condizione essi:
a) se sono stati già raggiunti dal turno di promo-

zione, ma sono tuttora in quadro, sono senz'altro pro-
mossi;

b) se, invece, sono stati già raggiunti dal turno di
promozione, ma il quadro nel quale furono iscritti sia
decaduto, essi sono risottoposti a scrutinio ai fini della
conferma in detto quadro e se giudicati idonei sono
promossi.
Nei casi previsti dalle lettere a) e b) del precedente

comma i capi di 3' e 26 classe assumono nel grado supe-
riore, ai soli effetti giuridici, l'anzianitA assoluta e

relativa che sarebbe loro spettata qualora fossero stati
promossi al loro turno.

Art. 3.

Le disposizioni dei precedenti articoli 1 e.2 hanno ef-
fetto rispettivamente dalla data di entrata in vigore delÌ
Regi decreti 27 marzo 1939-XVII, n. 1223, e 28 marzo
1930-XVII, n. 2245. Con la stessa data sono abrogati
l'art. 10 del R. decreto 27 marzo 1939-XVII, n. 1223, ea
l'art. 7 del R. decreto 28 marzo 1939-XVII, n. 2245.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e
del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Cutro, addl 4 febbraio 1942-XX

«VITTORIO EMANUELE

MvssouNI -- CIANO - ÎlfüUEZI
DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GluNDI
I

LEGGE 26 marzo 1942-XX, n. 307.
Aumento di contributo vestiario per i militari della

Regla guardia di finanza e concessione di un contributo
straordinarlo al fondo massa del Corpo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GitAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
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Art. 1. e del diritto demaniale sulle rappresentazioni od esecu-

L'art. 20, 1° comma, del R. decreto legislativo 14 giu-
zioni di opere di pubblico spettacolo cadute in pubblico

gno 1923-I, n. 1281, è sostituito come segue:
dominio.

« Lo Stato verserà alla massa del Corpo un contri- Ordiniamo che la presente, m,unita del sigillo dello
buto mensile di L. 37,50 per ogni sottuñiciale e di L. 33 Stato, sia inserta nella Itaccolta ufliciale delle leggi e
per ogni appuntato e militare di truppa, esclusi gli dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

_

allievi, quale concorso alla spesa del vestiario ». spetti di osservarla e dai farla osservare come legge ûcllo

Art. 2.
Stato.

I contributi di cui alParticolo precedente sono sog-
Data a Roma, addì SG marzo 1912-XX

getti alle riduzioni previste dai Regi decreti-legge 20 no- VITTOIIIO EMANUELE
vembre 1930-IX, n. 1491, e 14 a:prile 1934-XII, n. 561.

Art. 3.
IIUSSOLINI -- DI REVEL

La Stato verserà al fondo massa della Regia guardia visto, il Guardasigilli: GRANM

di finanza un contributo straordinario di L. 1.000.000
in ciascuno degli esercizi finanziari .1911-42 e 1942-43,
per il pagamento degli interessi dovuti alla Banca d'Ita-
lia per un'anticipazione su titoli.
Con decreto del Ministro per le finanze sarà provve-

duto alle occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

La presente legge entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella .Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Rhecolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di, osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addl 26 marzo 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GMNN

CONVENZIONE

Articolo unico.

A decorrere dal 1• gennaio 1912-XX, la percentuale
sulle riscossioni dei diritti erariali e del diritto dema-
niali sui pubblici spettacoli spettante alla Società ita-
liana degli autori ed editori, a norma dell'arti. A della
couv.enzione 15 dicembre 1937-XVI, approvata col R. de-
creto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 68, è stabilita nella
misura seguente:

lire 5 per cento fino a lire 100.000.000 di riscossione;
.
lire i per cento per le riscossioni supefiori a lire

100.000.000 e fino a lire 150.000.000 ;
lire 3 per cento per le riscossioni superiori a lire

150.000.000.°
La percentuale di cui sopra è peraltro suscettibilosdi

revisione, in caso di cessazione dello stato di guerra,
anche prima della scadenza della convenzione citata.
La presente convenzione, fatta in triplice esemplare,

sarà registrata col semplice pagamento della tassa fissa.

LEGGE 26 marzo 1942-XX, n. 308.
Revisione della convenzione con la Società italiana degli

autori ed editori per la riscossione dei diritti erariali sui
pubblici spettacoli.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

Ë approvata l'allegata convenzione stipulata, in rap-
presentanza del Governo dal Ministro per 1.e finanze,
con i rappresentanti della Società italiana degli autori
ed editori, addì 22 gennaio 1912-XX, con la quale è mo-
dificato l'art. 4 della convenzione tra le stesse parti
stipulata in data 15 dicembre 1937-XVI, approvata con
11. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 08, convertito
nella legge 7 aprile 1938-XVI, n. 503, concernente la
riscossione per conto dello Stato da parte della detta

Società dei diritti erariali sugli spettacoli ordinari, spor-
tivi, cinematografici e misti di yarietà e cinematografo

Itoma, addì 22 gennaio 1942-XX

11 Ministro per le finanst
DI IlEVEL

Il presidente della Società italiana degli autori ed editori
SANGIORGI GIORGlo MARIA

Visto d'ordine, di Sua Maestá 11 Re d'Italia e di Albania

. Imperatore d'Etlopia

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

I

LEGGE 20 marzo 1942-XX, n. 309.
Agevolazioni tributarie per l'assegnazione gratuita in

proprietà di quartieri di abitazione ai propri impiegati ed
operai da parte di società o ditte industriali o commer•
clali.

VITTORIO EMANUELE III

2ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ UELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALRANIA
IMPERATOItE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
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Art. 1.

Gli atti di liberalità fra vivi, aventi per oggetto quar-
tieri di abitazione di carattere economico popolare,
posti in essere da società o da ditte industriall o com•
merciali, a favore dei propri impiegati od operai, in
conformità di apposite deliberazioni della società o

ditta da approvarsi con decreto del Ministro per le cor-

porazioni d'intesa col Ministro per le finanze, sono sog-
getti alPimposta proporzionale di registro del tre per
cento ed all'imposta ipotecaria di trascrizione del 0,50
per cento. Gli atti di cui sopra sono in ogni caso esenti
dalPimposta sul plusvalore di cui alla legge 21 ottobre

1940-XVIII, n. 1511.
Il pagamento dell'imposta di registro può essere effet.

tuato a rate nel termine massimo di quattro anni dalla
registrazione dell'atto, senza corresponsione di inte-

ressi, giusta le norme che saranno stabilite col Regio
decreto previsto dal successivo art. 2.

Visto il R. ðecreto 16 novembre 1939-XVIII, n. 2220,
relativo alle norme per l'esecuzione delle opere in con-

glomerato cementizio semplice ed armato;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, d'intesa coi Ministri per i lavori pubblici e per
le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Tra il pennitimo e l'ultimo comma del R. decreto 16 no-
veinbre 1939-XVIII, n. 2220, è inserito il seguente
comma :

« Per quanto riguarda i progetti, la costruzione e

l'esercizio delle dighe di ritenuta si aliplicaiio le norme

del regolamento approvato con R. decreto 1° ottobre

1931-IX, n. 1370, e quelle che in sostituzione di esse au-
ranno emanate in forza del testo unico 11 dicembre

1933-XII, n. 1775, sulle acque e sugli impianti elet-
Art. 2. trici ».

- Con Regio decreto, su proposta del Ministro per le

finanze, d'intesa col Alinistro per le corporazioni, sa-
ranno emannte, ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge
31 gennaid 1920-IV, n. 100, le norme integrative e com-

plementari per l'esecuzione della presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta utileiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
ßtato.

Data a Roma, addì 20 marzo 1942-XX

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 febbraio 1942-XX

FITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - GORLA -- RICCI

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Registrato alla .Corte dei conti, addi 12 aprile 1942-XX
Atti del Governo registro 444, foglio 29. -- MANCINI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI RICVEL REGIO DEORETO 26 febbraio 1942-XX.
Visto, il Guárdasigilli: GRANDI Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

cumbattenti del fondo a San Alichele a nel bacino del
' Volturno.

REGIO DECRETO 19 febbraio 1942-XX, n. 310. VITTORIO EMANUELE III
ModiBcázione al Regio decreto 16 novembre 1939.XVIII, PER GRAZIA DI DIO fi PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

a. 2229, che approva le norme per le opere in conglomerato RE D'ITALIA E DI ALBANIA
comentizio semplice og armato' IMPERATORE D'ETIOPIA

VYL'ÏÒItÍO É3ÍANDELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEÏtATOllE D'ET1OPIA

- Visto il testo unico 11 dicembre 1983-XII, n. 1775,
sulle acque e sugli impianti elettrici;
Veduto il regolamento approvato con R. decreto

1• ottobre 1931-IX, n. 1370, relativo alla compilazione
dei progetti, la costruzione e l'esercizio delle dighe di
ritenuta;
Visto l'art. 18 del R. decreto-legge 25 giugno 1931-XV,

m. 1114, convertito nella legge 11 aiprile 1938-XVI, n. 569,
relativo al nuovo ordinamento del Consiglio nazioriale
delle ricerche : .

Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1787,
convertito nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 388, con-
cernente le modalità di approvazione delle norme com-
pilate dal Consiglio nazionale <1e11e ricerche per la

accettazione ed il collaudo di materiali, apparecchi,
strumenti, macchinari ed accessori per usi tecnici,
nonth& per l'esecuzione, il collaudo e la protezione degli
impiadti e delle costruzioni)

Veduta la decisiche in data 8 gennaio 1942-XX con

la quàle il Collegio centrale arbitrale -- costituito ai

sensi dell°art. 30 de: regolon ento legislativo 16 set-

tembre 1920-IV, n. 1006, modificato con R. decreto-

legge 30 marzo 1933-XI, n. 291 - ha riconosciuto e

dichiarato, su richiesta dell'Opera nazionale per i com-
battenti, che il fondo qui appresso indicato si trova
nelle condizioni previste dallo stesso regolamento le-

gisÏativo perchè se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio dell'Opera :

Fondo denominato « San Michele » di pertinenza
come dagli atti della ditsta Pacino Assunto di Gen-

naro, Papa Filippo, Teresa, Orsola, Donato, Tommaso,
Raffnele, Antonio e llomenicantonio fu Antonio, Vi-
sone Teresa di Ferdinando, Branco Giovanni e Do-

menico fu Roberto. Papa Anastasis fu Domenican-

tonio, Cuiauiello Antonio, Abbate Carlo fu Francesco

e Caianiello Teresa di Michele e riportato nel catasto
del comum? dl Grazzatise in testa alla ditta 1>ueino
Assunta di Gennaro e Papa Filippo, Teresa, Oreola,
Dotiato, Tommaso, Raffnele eð Antonio fratelli e so-

relle fu Antonio, Papa Domenicantonio fu Antonio e
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Visone Teresa di Ferdinando coniugi, Branco G'io-
vanni e Domenico fratelli fd Roberto e Parente Clo-
tilde fu Paolo proprietari e Papa Anastasia fu Dome-
nicantonio e Caianiello Antonio usufruttuari in parte,
al foglio di mappa 18, particella 30, per la superficie
di Ha. 1.20.39 e con l'imponibile di L. 120,30 ;
Il fondo confina con le proprietà di Del Balzo Lu-

ciano ed altri fu Antonio, di Pignatelli Luigi fu Ric-

cardo, di Papa Maria-Giuseppa fu Giuseppe, di Pe-
trella Michele ed altri fu Francesco;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

9 febbraio 1942-XX e intesa a conseguire l'iridicato tra-
sferimento;
Veduto il piano soenmario di trasformazione coltu-

rale dei terreni, e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R.41ecreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1930-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottose-
gretario di Stato per la Presidenza del Consiglio del
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 fondo « San Michele » sopradescritto è trasferito
in proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo
stesso da parte dell'Opera nazionale per i combat-
tenti, la quale dovrà depositare alla Cassa depositi e
prestiti la somma di L. 3600 (tremilaseicento) da essa
offerta come indennitA e non accettata dagli aventi di-
ritto in attesa della definitiva liquidazione e dello svin-
colo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è inca-

ricato della esecuzione del presente decreto che sarà

registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1942-1X

VITTORIO EMANUELE
Russo

dichiarato su richiesta dell'Opera nazionale per i com-
battenti, che i fondi qui appresso indicati si trovano
nelle condizioni previste dallo stesso regolamento le-

gislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio delPOpera :

Fondi denominati « Mastromatteo » e « Imbrec-
ciata Altura » di pertinenza, come dagli atti, della
ditta Petrella.Vincenzo fu Patrizio, Petrella Gaetano
fu Pasquale, Petrella Patrizio, Umberto, Rosina ed
Orsola fu Ferdinando, comune di Grazzanise e Iovine
Giuseppina di Andrea ved. Petrella usufruttuaria in
parte, e riportati nel catasto del comune di Grazza-
nise in testa alla ditta Petrella Ferdinando e Vin-
cenzo fu Patrizio e Petrella Gaetano fu Pasquale,
livellari al comune di Grazzanise, foglio di mappa 10,
particelle 70 e 98, per la superficie complessiva di
Ha. 26.87.93 e con l'imponibile di L. 2037,93;
Il fondo « Masfromatteo » confina con la strada co-

munale « Altura », con vari piccoli proprietari delle
quote comunali « Altura », con la strada comunale
« Prataro », con la proprietà Petrella Ferdinando e

Vincenzo fú Patrizio;
Il fondo « Imbrecciata Altura » connna con la pro-

prietà di Carlino Martino fu Clemente, di Viciglione
cav. Tommaso, di Foresta Antonio di Felice, della par-
rocchia di Brezza, con la strada comunale Altura;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

20 gennaio 1912-XX e intesa a conseguire l'indicato tra-
sferimento;
Veduto il piano somihario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e. ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sotto-
segretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I fondi « Mastromatteo - Imbrecciata Altura » sopra-
descritti sono trasferiti in proprietà dell'Opera nazio-
nale per i combattenti.

Jiegistrato alla Corte dei conti, addi 20 marzo 1¾2-XX

Registro n. 7 Finanze, foglio n. 7. - o'ELIA.

(1449)

ILEGIO DECRETO 26 febbraio 1942-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti dei fondi « Mastromatteo » e « Imbrecciata AI.
tura > nel bacino del Volturno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E. DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOP.IA

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione dei fondi stes-
si, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti,
In. quale dovrA doponi†nre nlla Onman, dopnmiti o pronfiti
la somma di L. 80.000 (ottantamila) da essa offerta
come indennità e non accettata dagli aventi diritto, in
attesa della definitiva liquidazione e déllo svincolo a

norma del citato regolamento.
.Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è inen-

ricato della esecuzione del presente decreto che sarà

registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addt 26 febbraio 1942-XX

Veduta la decisione in date 9 novembre 1941-XX VITTORIO EMANUELE

con la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito RUSSO

ai sensi delPart. 80 del regolamento legislativo 16 set- Registrato alla Corte dei conti, addi 20 marzo 19¾-XX

tembre 1926-IV, n. 1606, modificato con R. decreto- Registro n. 7 Finanze, foglio n. 10. -- D'ELM.

Iegge 30. marzo 1933-XI, n. 291 -- ha riconosciuto e (1448)
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REGIO DECRETO 26 febbraio 1942-XX.

Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per 1
combattenti del fondo « Pasolone », nel bacino del Vol·
turno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ IÆLLA NAZIONS

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 8 gennaio 1942-XX con la
quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi
dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre

1926-IV, n. 1000, modificato con R. decreto-legge
30 marzo 1933-XI, n. 201 - ha riconosciuto e dichia-

rato, su richiesta dell'Opera nazionale per i combat-
tenti, che il fondo qui appresso indicato si trova nelle
condizioni lireviste dallo stesso regolamento legislativo
perchè se ne possa disporre il trasferimento al patri-
moni.o delPOpera:

Fondo denominato « Pasolone », riportato nel ca-
tasto del comune di Grazzanise in testa alla ditta
Petrella Antimo fu »Francesco, al foglio di mappa 42,
particella 2/b per la superficie di Ha. 0.60.90 e con l'im-
ponibile di L. 60,00.
.
Il fondo confina con la proprietà Petrella Teresa, col

territorio del comune di S. Maria La Fossa, con la pro-
prietà Petrella Francesco ecc., con la strada comunale
« Campo ».
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

9 febbraio 1942-XX e intesa a conseguire l'indicato tra-
sferimento; ·

Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-
rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
I'Opera, che esso sin effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. décreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sotto-
segretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Pasoloile » sopradescritto è trasferito in

proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo

stesso, da parte dell'O,pera nazionale per i combattenti,
la quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti
la somma di L. 2000 (duemila) da essa offerta come in-
dennità e non accettata dagli aventi diritto, in attesa
della définitiva liquidazione.e dello svincolo a norma

del citito regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

cato d a esecuzione del presente decreto che sarà re
gistrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 20 febbraio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE
Russo

Registrgto glia Corte dei .conti, addi 20 marzo 1942-XX
Registro n. 7 Finanze, Jóglio n. 9. - D'EUA.

(1453)

REGIO DECRETO 5 marzo 1942-XX.

Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo c Vallicone » del bacino del Volturno.

VITTOllIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 22 novembre 1941-XX, con
la quale il Collegio centrale arbitrale -- costituito ai

sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 10 settem-
bre 1920-IV, n. 1000, modificato con R. decreto-legge
30 «narzo 1933-XI, n. 201-ha riconosciuto e dichiarato,
su richiesta dell'Opera nazionale per i combattenti, che
il fondo qui appresso indicato si trova nelle condizioni
previsto dallo stesso regolamento legislativo perchè se

ne possa disporre il trasferimento al patrimonio del-
l'Opera:

Fondo denominato « Vallicone » intestato nel ca-
tasto del comune diCancello Arnone al comune di Can-
cello Arnone, alla pag. n. 123 del nuovo catasto, foglio
di mappa 8, particelle 6 e 17, con una estensione com-
plessiva di Ha. 1.11.00, e con l'imponibile di L. 100,44.
Il suddescritto fondo è costituito da due appezzamenti

tra di loro separati dalla ferrovia Roma-Napáli; l'ap-
pezzamento corrispondente alla particella 6 del foglio
di mappa 8, confina con il canale Vallicone delle boni-
fiche, con la strada vicinale del « Vallicone » e con la

ferrovia Roma-Napoli.
L'appezzamento corrispondente alla particella 17

dello stesso foglio di mappa 8 confina con il canale
« Vallicone » delle bonifiche, con la ferrovia Roma-Na-

poli, con la strada vicinale del « Vallicone ».
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

3 febbraio 1912-XX e intesa a conseguire l'indicato tra-
sferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale

dei terreni e ritenuta la convenienza ai fini dell'Opera,
che esso sin effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto lëgge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Vista la delega 8 novembre 1939-XVIII, rilasciata

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottose-
gretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei

31inistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Vallicone » sopradescritto è trasferito in

proprietà delPOpera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

13' ordinata la immediata occupazione del fondo

stesso, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti,
la quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti
la somma di L. 3000 (tremila) da essa offerta come in-
dennità e non accettata dagli aventi (Jiritto, in attesa
della definitiva liquidazione e dello svincolo a norma

del citato regolamento.
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II DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è inca- prestiti la somma di L. 700 (settecento) da essa offerta
ricato della esecuzione del presente decreto che sarà come indennità e non accettata dagli aventi diritto,
registrato alla Corte dei conti. in attesa della definitiva liquidazione e dello svincolo

a norma del citato regolamento.Dato a Roma, addì 5 marzo 1942-XX
11 DUCE del. Fascismo, Capo del Governo, è inca-

VITTORIO EMANUELE ricato della esecuzione del presente decreto che sarà

Itusso registrato alla Corte dei conti.
Registrato alla corte dei conti, adat 20 marzo 1942-XX Dato a Roma, addì 5 marzo 1942-XX
Jtegistro n. 7 Finanze, foglio n. 13. -- D'ELIA

$445) .VITTORIO EMANUELE

REGIO DECRETO 5 marzo 1942-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo a Masseria Nuova » nel bacino del
Volturno.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE -

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOEIA

Veduta la decisione in data 10 dicembre 1941-XX
con la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito
ai. sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 set-
tembre 1926-IV, n. 1600, modificato con R. decreto-
Jegge 30 marzo 1933-XI, n. 291 - ha riconosciuto e

dichiarato,.su richiesta dell'Opera nazionale per i com-
battenti, che il fondo qui appresso indicato si trova
nelle condizioni previste dallo stesso regolamento le-
gislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « Masseria Nuova » di perti.
menza di Conte Giuseppe fu Martino e Gravante An-
tonia fu Domenico, intestato nel catasto del comune
di Grazzanise a Conte Angelina di Gennaro maritata
Conte, al foglio di mappa 11, particella 57, per la su-

perficie di Ha. 0.20.80 e con l'imponibile di L. 20,80;
Il fondo confina con le proprietà di Conte Giulia

fu Martino in Mingone, Sanges Nicola fu Antonio,
Gravante Antonio fu Pasquale, con la strada provin-
ciale S. Andrea del Pizzone-Capua ;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata 11

19 febbraio 1942-XX e intesa a conseguire l'indicato
trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
POpera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed û

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottose-
gretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Masseria Nuova » sopradescritto è trasfe-
rito in proprietà dell'Opera nazionale per i combat-
tenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo
stesso, da parte dell'Opera nazionale per i combat-
tenti, la quale dovrà deposita're alla Cassa depositi e

RUSSO

Registrato alla Corte dei conti, addì 20 marzo 1942-XX

Registro n. 7 Finanze, foglio n. 17. - D'ELIA.

(1446)

REGIO DEORETO 5 marzo 1942-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo « Pasolone », nel bacino del Vol.
turno.

VITTORIO EHANUELE III
PElt GRAZIA DI DIO E PEIt VOLONTÀ UELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 25 dicembre 1941-XX con

la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai
sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 set-
tembre 1926-IV, n. 1606, modificato con R. decreto-
legge 30 marzo 1933-XI, n. 201 - ha riconosciuto e

dichiarato, su richiesta dell'Opera nazionale per i com-
battenti, che il fondo qui appresso indicato .si trova
nelle cond,izioni previste dallo stesso regolamento legi-
slativo perchè se ne possa disporre il trasferimento al
patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « Pasolone » e riportato nel ca-
tasto del comune di Grazzanise in testa alla ditta Pe-

trelly Francesco ed Arcangela fu Giosafatta, al foglio
di mappa 42, particella 2/c per la superficie di ettari
0.60.00 e con l'imponibile di L. 60,90.
Il fondo confina con la proprietà Petrella Antimo,

col territorio del comune di S. Maria La Fossa, con la
proprietà Petrella Antonio e con la strada comunale
« Campo ».
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

17 febbraio 1942-XX e intesa a conseguire l'indicato tra-
sferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1881;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Øspo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata

dal DUOE del Fascismo, Capo del Governo, al Sotto-
segretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo a Pasolone » sopradescritto a trasferito in
proprietà delPOpera nazionale per i combattenti.
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Art. 2. Art. 1.

2 ordinata la immediata occupazione del fondo stes-
so, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la
quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la
somma di L. 2000 (duemila) da essa offerta come inden-
nità e non accettata dagli aventi diritto, in attesa della
definitiva liquidazione e dello svincolo a norina del

citato regolamento.
Il DTJCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà re-

gistrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 5 marzo 1942-XX

Il fondo « .Imbrecciata Altura » sopradescritto è tra-
sferito in proprietà dell'Opera nazionale per i com-

battenti.
Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo

stesso, da parte dell'Opera nazionale°per i combattenti,
la quale dovrà depositare alla Cassa depositi e pre-
stiti la somma di L. 500 (cinquecento) da essa offerg
come indennità e non accettata dagli aventi diritto,
in attesa della definitiva liquidazione e dello svincolo

a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è inca-

VITTORIO EMANUELE ricato della esecuzione del presente decreto che sarà
Russo 'registrato alla Corte dei conti.

Registrato alla corte dei conti, addi 20 marzo 1942-XX

ne0fstro n. 7 Finanze, loglio n. 14. - o'ELIA.
Dato a Roma, addì 5 marzo 1912-XX

(1452) VITTORIO EMANUELE
Russo

REGIO DECRETO 5 marzo 1942-XX. Ilegistrato alla corte dei conti, adat 26 marzo 1942-xx

Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i negistro n. 7 Finanze, foUlio n. 15. - D'ELIA.

combattenti del fondo « Imbrecciata Altura » nel bacino
del Volturno. (1450)

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE REGIO DECRETO 6 marzo 1942-XX.

RE D!ITALIA E DI ALBANIA Trasferimento in proprietå dell'Opera nazionale per i

IMPERATORE D'ETIOPIA combattenti del fondo « Caselle » nel bacino del Volturno.

Veduta la decisione in data 25 dicembre 1941•-XX
con la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito
ai sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 set-
tembre 1926-IV, n. 1606, modificato con R. decreto-

legge 30 marzo 1933-XI, n. 291 - ha riconosciuto e

dichiarato, su conforme richiesta dell'Opera nazionale
per i combattenti, che il fondo qui, appresso indicato
si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il tra-
sferimento al patrimonio dell'Opera :

Fondo denominato « Imbrecciata Altura » e ripor-
tato nel catasto del comune di Grazzanise in testa
alla ditta Gravina Lorenzo fu Girolamo e Gravina Sal-
vatore fu Giuseppe, foglio di mappa 11, particella 43,
per la superficie di Ha. 0.10.64 (fabbricato rurale) e

senza imponibile;
Il suddescritto fondo confina con le proprietà di

Gravina Carmine fu Pietrangelo, di Gravina Giuseppe
e fratello fu Salvatöre, di Gravante Giustina ed altri
fu Filippo e Feola Maria-Giuseppa fu Pasquale, con
la strada comunale « Altura »;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta presentata il

17 febbraio 1942-XX e intesa a conseguire l'indicato
trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sotto-
segretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei

3Iinistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III
PEIt GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 24 dicembre 1911-XX, con
la quale il Collegio centrale arbitrale, costituito, ai
sensi dell'art. 30 del regol,amento legislativo 16 settem-

bre 1926-IV, n. 1000, modificato con R. decreto-legge
30 marzo 1933-XI, n. 291, ha riconosciuto e dichiarato,
su richiesta dell'Opera nazionale per i combattenti, che
il fondo qui appresso indicato si trova nelle condizioni
previste dallo stesso regolamento legislativo perchè se

ne possa disporre il trasferimento al patrimonio del-

l'Opera :
Fondo denominato « Caselle » e riportato nel ca-

tasto del comune di Grazzanise in testa alla ditta
D'Afflitto Maria e Stefanina sorelle fu Marziano al

foglio di mappa 45, particella 12, per la superficie com-
plessiva di Ha. 0.20.41 e con l'imponibile di L. 20,41.
Detto fondo confina con le proprietà di Della Vallo

Erminio fu Michele e di Stabile Pasquale fu Nicola.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

17 febbraio 1912-XX e intesa a consiguire l'indicato tra-
sferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sotto-
segretario di Stato per la Presidenza del Consiglio del
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

11 fondo « Caselle » sopradescritto è trasferito in

proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

Ë ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera ngzionale per i combattenti, la quale
à vrà depositare all°a Cassa depositi e prestiti 14 somma
(TI . 700 (settecento) da essa offerta come indennità e

non accettata dagli aventi diritto, in attesa della defi-
mitiva liquidazione e dello svincolo a norma del citato

regolamento.
II I)UCE del Fascisino, Capo del Governo, è incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà re-

gistrato alla Oorte dei conti.

Dato a Roma, addì 5 marzo 1942-XX

VITTOßlO EMANUELE

IlEGIO DECRETO 12 marzo 1942-XX.

Itadiazione dal ruolo del naviglio ausiliarlo dello Stato,
categoria dragamine, del motoveliero a Simi ».

VITTORIO EMANÛELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 25 agosto 1940-XVIII, registrato
411a Corte dei conti il 12 settembre 1919-XVIII, registro
n. 12 Marina, foglio n. 155, riguardante iscrizione tent-
poranea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria dragamine, di navi mercantili requisite per
esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sptgosegretario di Stato per la marina;
Abbiaing decretato e decretia;µo:

Rosso

liegistrato alla Corte dei conti, addi 20 marzo 1942-XX

Jtegistro n. 9 Finanze, foglio n. 16. - D'EMA.

(1454)

Il motovellero « Simi », già iscritto temporaneamente
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria
dr4gainine, è padiato da detto ynolo 4alle prp ‡¾ del

dicengbre 1041.

Il Nostro Ministro per la 14aring 4 inegrigato 4ella
eseenzione del presente deare‡o elle sarà coisuniento alle

REGIO DECRETO 12 marzo 1942-XX. Corte dei conti per la registrqv.ione.

Radiazione dal ruolo del paylglio ausiliarie dello $$p‡o, Ilato a Roma, addì 12 marzo 11)12-XX
categoria dragamine, del motopescherespio « Nuevo Çip-
cillo ».

VITTORIO EMANUELE
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI p10 E PEß VOLONTÀ PISLLA TAW)Omp ARTURO RICCARDI

RE D'Y)'ALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA atoLaua cao e de nt

,
a at 1• aprile 1M2-xx

Visto il R. decreto 14 ottobre 1910-XVIII, registrato
alla Corte dei conti il 31 ottobre 1940-XIX, registro
n. Ui Marina, foglio n. 27, riguardante inscrizione tèm-
poranea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria dragamine, di navi mercantili requisite per
esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascisino, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

(1483)

REGIO DECILETO 12 marzo 1942-XX.

Radiazione dal ruolo del naviglio ausillarlo dello Stato,
categoria dragamine, del motopeschereccio aMaria SS.ma
Immacolata ».

VITTORIO EMAhTUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

It motopeschereccio « Nuovo Ciccillo », già inscritto
temporaneamente nel ruolo del naviglio ausiliario dello
Stato, categoria dragamine, è radiato da detto ruolo

dalle ore 24 del 16 dicembre 1941.
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà comunicato alla
Corte dei conti (>er la registrazione.

Dato a Roma, addì 12 marzo 1912-XX

VITTORIO EMANUELE

Visto il R. decreto 12 luglio 1940-XVIII, registrato
alla Corte dei conti il 26 liiglio 1940-XVIII, registto
n. 10 Marina, foglio 159, riguardante inscrizione tem-
poranea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria dragamine, di navi mercantili reqliisite per ,

esigenze delle Forze armate ;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del 'Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

ARTURO RICCARDI
Il motopeschereccio « Maria SS.ma Immacolata i,

Registrato alta corte dei conti, addi lo aprile 1M2-XX già iscritto temporaneamente nel ruolo del naviglio
Registro n. 4 Marina, toglio n. 262· :tusiliario dello Stato, categoria dragamine, è radiato

(1484) dal detto ruolo dalle ore 24 del 14 luglio 1911.
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Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dra-
esecuzione del presente decreto che sarà comunicato alla gamine, di navi mercantili requisite per esigenze delle
orte dei conti per la registrazione. Forze armate ;

Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-
Dato a Roma, addì 12 marzo 1912-XX

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1910-XIX, rilasciata dal

VITTORIO EMANUELE DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la
marina al Sottosegretario di Stato per la marina;

ARTuno RiccAnni Abbiamo decretato e decretiamo:*

Registrato alla Corte dei conti, addi 1• aprile 1942-XX

Registro n. A Marina, toglio n. 265. Il motopeschereccio « Aurora », già iscritto tempo-
raneamente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

(1481) categoria dragamine, è radiato da detto ruolo dalle

ore 24 del 21 dicembre 1941.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della
ItEGIO DECRETO 12 marzo 1942-XX. esecuzione del presente decreto che sarà comunicato alla
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, Corte dei conti per la registrazione.categoria navi da crociera, del motovehero e Maria Lmsa ».

VITTORIO EMANUELE III Dato a Roma, addì 12 marzo 1912-XX

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
VITTORIO EMANUELERE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA ARTuno RiccAnoi

Visto il R. decreto 5 dicembre 1940-XIX, registrato
alla Corte dei conti il 3 gennaio 1941-XIX, registro
n. 1 Marina, foglio n. 25, riguardante inscrizione tem-
poranea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria navi da crociera, di navi mercantili requisite
per esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Registrato alla Corte dei conti, addt 10 aprile 1942-XX

Registro n. 4 Marina, foglio n. 268.

(1478)

REGIO DECRETO 12 marzo 1942-XX.

Itadiazione dal ruolo del naviglio' ausiliario dello Stato,
categoria dragamine, del rimorchiatore « Noli ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ. DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

Il motoveliero « Maria Luisa », già iscritto tempo-
raneamente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria navi da crociera, è radiato da detto ruolo dalle
ore 18 del 26 dicembre 1941.
Il Nostro Ministro per la marina ò incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà comunicato alla
Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 12 marzo 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

AnTuno RiccAnor

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 5 dicembre 1940-XIX, registrato
alla Corte dei conti il 3 gennaio 1941-XIX, registro
n. 1 Marina, foglio n 24, riguardante inscrizione tem-
poranea nel ruolo del naviglio ansiliario dello Stato,
categoria dragamine, di navi mercantili requisite per
esigenze delle Forze at'mate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del G'o-

verno, Ministro per la marina ;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Registrato alla Corte dei conti, addi 1• aprile 1942-XX Il rimorchiatore « Noli », già iscritto temporanen-
Registro n. 4 Marma, foglio n. M. mente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
(1482) categoria dragamine, è radiato da detto ruolo dalle

ore 8 del 25 agosto 1941.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della
REGIO DECRETO 12 marzo 1942-XX· esecuzione del presente decreto che sarà comunicato alla
Itadiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato. Corte dei conti per la registrazione.

categoria dragamine, del motopeschereccio « Aurora ».
Dato a Roma, addì 12 marzo 1912-XX

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE VITTORIO EMANUELE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE IPETIOPIA Antono RiccAnni

Visto il R. decreto 20 giugno 1940-XVIII, registrato Registrato afia Corte det.conti, addi 16 aprile 1942-XX

alla Corte dei conti il 22 luglio 1940, registro n. 10 Ma- Registro n 4 .warina, toglio n. 266.

rina, foglio n. 2, relativo alla iscrizione temporanea nel (1480)
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REGIO DKCRETO 12 marzo 1942-XX. DECRETO MINISTERIALE 4 febbraio 1942-XX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, Revoca del provvedimento di sindacito adottato nel ri-

categoria dragamine, del rimorchiatore « Antonio Chiesa ». guardi della Società Salonicchio RaRaele, con sede a
Trieste.

VITTORIO EMANUELE III
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 29 giugno 1940-XVIII, registrato
alla Corte dei conti il 22 luglio 1940-XVIII, registro
n. 10 3Iarina, foglio n. 4, riguardante inscrizione tem-
poranea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria dragamine, di navi mercantili requisite per
esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, IIinistro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il rimorchiatore « Antonio Chiesa », già iscritto tem-
poraneamente nel ruolo del naviglio ausiliario dello

Stato, categoria dragamine, è radiato da detto ruolo

dalle ore 24 del 23 dicembre 1941.

Visto il proprio dec.reto in data 21 maggio 1941-XIX,
col quale la Società Salonicchio Raffaele, con sede a

Trieste, fu sottoposta a sindacato;
Vista la relazione del sindacatore;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, nu-

mero 756;
Decreta:

E' revocato il decreto Ministeriale in data 21 maggio
1941-XIX, col quale la Società Salonicchio Raffaele, con
sede a Trieste, fu sottoposta a sindacato.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzcita

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 4 febbraio 1942-XX

Il Ministro: Ricci

(1492)

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà comunicato DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO
alla Corte dei conti per la registrazione. SEGRETARIO DI STATO, 1° aprile 1942-XX.

Dato a Roma, addì 12 marzo 1942-XX Autorizzazione al comanðante federale della G.I.L. di
Alessandria a riscuotere un legato.

,VITTORIO EMANUELE IL SEGRETARIO DEL P.N.F.

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
ARTono RICCARDI

OMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Registrato alla corte dei conti, addi 1• aprile 1942-XX

Registro n. 4 Marina, foglio n. 267. Considerato che il defunto comm. Emilio Rehora fu

(1479) Antonio, deceduto a Ovada il 12 agosto 1940, ha di-

sposto con testamento olografo del 28 maggio 1938 un

legato di L. 25.000 (venticinquemila) a favore dell'Opera
DEORËTO MINISTERIALE 12 dicembre 1941-XX. nazionale Balilla;

Soppressione dell'Istituto nazionale per le opere pub· Considerato che l'Opera nazionale Balilla è stata

bliche dei Comuni. assorbita dalla Gioventù italiana del Littorio ;
Ritenuta conveniente per la G.I.L. l'accettazione

IL MINISTRO TER I LAVORI PUBBLICI della somma suddetta;
Visto l'art. 1 della legge 24 novembre 1941-XX, nu. Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1830,

mero 1314; convertito nella legge 28 dicembre 1937-XVI, n. 2566;

Decreta : Decreta :

L'Istituto nazionale per le opere pubbliche dei Co-
muni, costituito con R. decreto-legge 2 settembre 1919,
a. 1628, convalidato con la legge 17 aprile 1925-III,
n. 473, è soppresso con decorrenza dal 10 dicembre

1941-XX.
Gli incarichi affidati all'Istituto e non portati a

termine entro la data del 15 dicembre 1941-XX, sono
trasferiti, a decorrere dal successivo giorno 16, all'Uf-
ficio di stralcio istituito, a termini della legge 24 no-
Tembre 1911-XX, n. 1314, alla dipendenza della Dire-

zione generale dei servizi speciali.

Roma, addl 12 dicembre 1941-XX

Il comandante federale della G.I.L. di Alessandria
è autorizzato a riscuotere il legato di L. 25.000 (venti-
cinquemila) disposto dal defunto comm. Emilio Rebora
a favore dell'O.N.B. di Ovada, attualmente Comando
G.I.L. di Fascio di Ovada.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufjiciale del Regno.

Roma, addì 1• aprile 1942-XX

Il ßegretario del P.N.F.
¾inistro Segretario di Stato

Comewdente generale della G.I.L.
Il Ministro: Gona Vmossomt

11491) (1458)
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DECILETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO, 1• aprile 1942-XX.
Autorizzazione al coniandanto federale della G.I.L. di

Genova ad accettare un legato.

IL SEGItETAltlO DEL P.N.F.

MINISTItO SEGItETAllIO DI STATO

ComsoArrE GENERKE nau G.I.L.

Considerato che 11 defunto comm. Enrico Monti fu

Giuseppe, deceduto a Genova-Quinto il 9 febbraio 1940,
ha disposto con testamento olografo del 15 ottobre 1939,
un legato di L. 10.000 (diecimila) in titoli di Rendita
italiana 5 % a favore del Comando G.I.L. di Fascio di

Genova-Quinto;
Ritenuta conveniente per la G.I.L. l'accettazione del

suddetto lascito;
Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1830,

convertito nella legge 28 dicembre 1937-XVI, n. 2560 ;

Decreta:

Il comandante federale della G.I.L. di Genova è nuto-

rizzato a riscuotere il legato di L. 10.000 (diecimila) in
titoli Rendita italiana 5 % disposto dal defunto com-

mendatore Enrico Monti a favore del Comando G.I.L.
di Fascio di Genova-Quinto.
Il presente decreto sarà (pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 1° aprile 1912-XX

Il Segretario del P.N.P.
Ministro Segretario di Stato

Comagdonte generale della G.I.L.
VIovsso.NI

(1461)

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO, 1° aprile 1942-XX.
Autorizzazione al comandante federale della G.I.L. di

Novara a riscuotere un legato.

IL SEGIIISTAIIIO DEL P.N.F.

MINISTRO SEGIIISTAllIO DI STATO

ÛOMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Considerato che la defunta signora Toscani Gemma

ved. Tornotti, deceduta a Cameri l'8 aprile 1932, ha

41isposto con testamento olografo del 27 gennaio 1932

un legato di L. 4000 (quattromila) a favore del Patro-

nato scolastico di Cameri;
Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1839,

convertito nella legge 28 dicemin·c 1937-XVI, n. 250G,
in virtil del quale il Patronato scolastico è passato a

far parte della Gioventù italiana del Littorio;
Visto le norme contenute negli articoli 1, 2, 3, 5, 8,

0, 10 e 12 del regolamento 26 luglio 1806, n. 361;
Ititenuta conveniente per il Patronato scolastico di

Cameri l'accettazione della somma suddetta;

Decreta:

Il comandante federale della G.I.L. di Novara è auto-

rizzato a riscuotere il legato di L. 4000 (quattromila) da
devolvere a beneficio del Patronato scolastico di Cameri.

Il presente decreto sarà ipubblicato nella Gaggetto

Ufficiale del Regno.
Roma, addì 1° aprile 1942-XX

11 Begretario dcl P.N.F.
M¡nistro Refrctario di Stato

Comawdanic Uenerale della G.I.L

(1459) VIDUSSONI

PRESENTAZIONE DI DEGREfl-LEGGB

ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 19264V, n. 100,
e dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939.KVII, n. 800, 11
Ministro per le finanze fia rimesso in data 9 aprile 1942-XX, alI4
presidenza della Camera dei Fasci e delle Corporazioni il 41-
segno di legge per la con.versione in legge del R. decreto-

legge 26 marzo 1942-XX, n. 226, che autorizza una nuova emis-
sione di buoni del Tesoro novennali scadenti il 15 aprile
1951-XXIX.

(1521)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO Dm,TÆ CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DEL 00&thfERCIO -. SERVIZIß CENTRALE PREZZI

Riassunto della circolare P. 294 dell'11 aprile 1942-XX,
relativa alla applicazione di cartellini sui prodotti tipo
tessili.

Il l\1inistero delle corporazioni con la circolare P.294 del-

I'11 aprile 1912-XX, ha stabilito che le ditte che suddividono le

pezze di tessuto-tipo in parti superiori ad un taglio, devono
applicare su ciascuna parte, due cartellini, uno fis6o ed uno

mobile, con:enenti tutte le indicazioni prescritte per i tessuti

tipo, e con 1 aggiunta del nome della ditta che opera la sud-

divisione.

(1524)
i

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Variazione all'elenco « C » dette aziende industriali e

commerciali appartenenti a cittadini italiani di razza
ebraica.

CONSIGLIO PROVINCIALE DELIÆ 001:PORAZIONI DI BOLOGNA

Ilossi Attilio - Iscritto al n. 6200, del registro ditte. Indivis

duale di Rossi Attilio, sede Bologna, via Carbonesi 9. At.tività:
commercio filati, lana, ecc. Personale impiegato n. 1. Ceesata

il 1· gennaio 1942.

(1498)
I

MINISTERO DELLE FINANZE

Avviso di rettifica

NeU'elenco n. 18 per rettifiche d'intestazione di titoli del
Debito pubblico - pubblicato nella Gazzetta Uff:cíale n. 77 in
data 3 aprile 1942-XX, il nominalivo De Fabianis Carolina Gis-

cinto riferibile al certificato del Cons. 3,50 c/o (1906) n. 251771,
deve intendersi rettificato in De Fabianis Carolina Giacin.ta.

(1528)



15-IV-1942 (XX) . GAZZICTTA UFFIOlAI DEL ftEGNO D'ITALIA N 89 1479

.MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblicazione). Dillida per smarrimento di certificati di rendita di titoli del Debito pubblico
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. de-·

creto 17 luglio 1910, n. 536, e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica
che at termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'i6erizione dellp sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne Mengano úlb
sciati i nuovi.

I

CATEGORIA NUMERO dOWEB
del della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito i ser i z i one & &acuna
isorizione

Cons. 3,50% 790509 Amendola Giuseppe fu Mariano, dom. a Lipari (Messina), con
Solo per lanudsproprietA usufrutto vitalizio a Martinez Giovanna

.
.

.
. . .

L. 280 -

Pr. Red. 3,50% 499820 - De Asarta costanza fu Stefano, minore sotto la patria potestà della
madre Avogli Trotti Mercedes fu Alessandro ved. De Asarta,
dom. a Fraforeano (Udine) .

. . . . . . , 1022-

Id. 499821 Come sopra, con usufrutto vitalizio a favore di Mimbelli Costanza
fu Slefano . . . . . . . .

. . . . . , 330, 50

Id• 404254 Parrocchia di S, Clemente in S. Clemente di Leonessa (Rieti) .
a 392 -

Id• 367,699 Caso Angelina o Angiolina ftr Lorenzo moglie di Matera Renato,
soloperlanudavroprieta

'

dom. a Foggia, con usufrutto a Monaco Raffaele - · ·
• 381,50

Cons. 3,50 Ÿo 446"LO1 Panigadi Filippina fu Carlo moglie di Paoletti Leandro, dom, a
solo per lanudsproprietA Venegono Superiore (Como), con vincolo di usufrutto vitalizio

a favore di Jourdan Maddalena di Giacomo, nubile, dom. a
Torre Pellice

.
. . . . . . . . . . . • 120 -

Pr. Red. 3,50 °/o 93695 Napoli Francesco fu Alfonso dom. a S. Marzano sul Sarno (Sa-
lerno) . . . .

/
- -

• 14-

Cons. 3,50°/o 75442 Congrega della SS.ma Annunziata in Carptto (Castellamare) . • 192,50
(1906)

Cons. 50/, . 75720 Municipio di Morino (L'Aquila) . . . . . . .
. .

, a 620 --

Si diffida pertanto chiunque pcssa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi.certificati, qualora in questo termine non vi siano state
opposižioni notificate a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

Roma, addl 30 marzo 1942-XX ll direttore generale: POTENZA

(1321)
i

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diflide per smarrimento di ricevute di titoli
del Debito pubblico

(la pubblicazione). ELENCO N. 146

Si notifica che é etato denunziato lo smarrimento delle sot-

toindicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presen-
täti per operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 7322. - Data:

16 aprile 1940. - Ufficio che rilascio la ricevuta: Regia tesoreria
di Salerno. - Intestazione: D'Andrea Giuseppe fu Rocco. -
Titoli del Debito pubblico: quietanze esattoriali. - Capitale
L 900.

Nignero ordinale portato dalla ricevuta: 5958. - Data:
19 gitigno 1941. - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia teso-
Teria di Brindisi. - Intestazione: Pertignano Alessandro-
Achille fu Leonardo. - Titoli del Debito pubblico: quietanze
esattoriali. - Capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5935. - Data:
8 giugno 1941. - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia teso-
reria di Brindisi. - Intestazione: De Leonardis Vito fu Leo-
nardo. - Titoli del Debito pubblico: quietanze esattoriali. -
Capitale L. 300.

Numerò ordinale portato dalla ricevuta: 370 mod. A. -
Data: 20 marzo 1942. - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia
tesoreria di Messina. - Intestazione: Rangozzi Giovanni fu
Angelo. - Titoli del Debito pubblico: P. R. 3,50c/,; capitale
L.- 32.000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3260. - Datas'
6 maggio 1941. - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia teso-
reria di Firenze. - Intestazione: Borra Iolanda fu Arturo. -

Titoli del Debito pubblico: quietanze esattoriali. - Capitale
L. 200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5371. - Data:
14 novembre 1941. - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia
tesor.eria di Bari. - Intestazione: Scorcia Vito fu Antonio. -
Titoli del Debito pubblico: quietanze esattoriali. - Capitale
L. 1.000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5299. - Datas'
20 ottobre 1941. - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia teso-
reria di Bari. - Intestazione: Battista Pasquale. - Titoli del
Debito pubblico: quietanze esattoriali. - Capitale L. 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5424. - Dataf
7 gennaio 1941. - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia te60-
reria di Brindisi. - Intestazione: Chiecchi Raffaela fu Trifone.
- Titoli del Debito pubblico: quietanze esattoriali. - Capitale
L. 400.
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Numero ordinale portato dalla ricevuta: 15617. - Data:
10 marzo 1938. - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia teso-
reria di Torino. - Intestazione: Garola Fausto fu Giovanni. -
Titoli del Debito pubblico: quietanze esattoriali. - Capitale
L. 500.

.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 77. - Data: 12 set-
tembre 1940. - Ufficio che rilaseió la ricevuta: Regia teso-
reria di Avellino. - Intestazione: Vistocco Antonio fu Al-
fonso. - Titoli del Debito pubblico: quietanze esattoriali. -
Capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5601. - Data:
25 agosto 1941. - Ufficio clio rilasciò la ricevuta: Regia teso-
Teria di Avellino. - Intestazione: Ventre Giovanni di Gn-
glielmo. - Titoli del Debito pubblico: quietanze esattoriali. -
Capitale L. 400.

A termini dell'art. .230 del regolamento 19 febbraio 191L
n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse clie trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del pi'esente av-
Viso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno conse-

gnati a cili di ragione i nuovi titoli provenienti dalla 3seguita
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa rice-
yuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addl 6 aprile 1942-XX

(1466) Il direttore generale: POTENZA

MINISTERO DELI.E FINANZE
DIREEIGNE GFNERALE DEL TESCRO - DIVISIONE 15 PORTAFOGLIO

Media dei cambi e dei titoli det 14 aprile 1942-XX • N. 69

Albania (1) 6,25 Islanda (1) 2,9247
Argentina (U) 4- Lettonia (C) 3,0751
Australia (I) 60,23 Lituania (C) 3,3003
Belgio (0) 3,0418 Messico (1) 3,933
Bolivia (I) 4,085 Nicaragua (I) 3,80
Brasile (I) 0,0962 Norvegia (C) 4,3215
Bulgaria (C) (1) 23,42 Nuova ZeL (I) 60,24
Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09

Canadà (I) 15,97 Pern (I) 1,945
Cilo (I) 0,6050 Polonia (C) 380,23
Cina (I) 1,045ð Portogallo (U) 0,7860
Columbia (I) 10,87 Id. (C) 0,767
Costarica (I) 3,305 Romania (C) 10,5263
Croazia (C) 38 - Russia (I) 3,5853
Cuba (I) 19,03 Salvador (I) 7,00
Danimarca (0) 3,9698 Serbia (I) 38,02
Egitto (I) 95,28 Slovacchia (C) 65,40
Equador (I) 1,2635 Spagna (C) (I) 173,61
Estonia (C) 4,607 Id. (C) (2) 169.40
Finlandia (C) 38,91 S. U. Amer. (I) 10,01
Francia (1) 38,02 Svezia (U) 4,53
Germania (U) (C) 7,0045 Td. (C) 4,529
Giappone (U) 4,475 Svizzera .(U) 441 --
Gran Bret. (I) 95,28 Id. (C) 441-
Grecia (C) .

12,50 Turchia (C) 15,29
Guatemala (I) 10 - Ungheria (C) (1) 4,67976
Haiti (I) 3,80 Id. (C) (2) 4,56395
Ronduras (I) 9,30 Unione S. Afr. (I) 75,28
Tn lia (I) 5,6464 Uruguay (I) 0,13
Iran (I) 1,1103 Venozuela ( f ) 5,35

(U) Ufficiale - (C) Compensazione - (I) Indicativo.
(1) Per versamenti .effettuati dai debitori in Italla.
(2) Per pagamenti a favore dei creditori italiani.

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . . . . 80,12ö
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . . . 77,117.5
Id. 8%1ordo ..........:..... 155,975
Id. 5%(1935) ................ 94,075

Redimib. 3,50 (1934) . . . . . . . . . . . . . . . 75,95
Id. ð%(1936) ............... 96-
Id. 4,75 % (1924) . . . . . . . . . . . . . . 492,675

Obblig. Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . . . . 95,65
Buoni novennali 4 % (15-2-43) . . . . . . . . . . . 98,775

Id. 4 % (15-12-43) . , . . . . . . . . 98,32õ
Id. 5%(1944) ..........-.. 98,õ75
Id. ð%(1949) ............ 97 ö
Id. 5%(l5-2-50)........... 9,oõ.
Id. 5% (15-9-50). . . . . . . . . . . 97,50

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidenti delle Casse comunali di credito
agrario di Barile (Potenza), Campli (Teramo), Genoni
(Nuoro) e Villanovatulo (Nuoro).

IL GOVEllNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO
,

Veduti i Regi decreti-legge 29 Juglio 1927-V, n. 1509, e 29
luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
3 luglio 1928-VI, n. 1700, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, r:guar-
danti l'ordinamento del credito agrario;

·Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-
detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con
decreto Ministoriale 23 gennaio .'928-VI e modificato con de-
creto del DUCE det Fascismo, Capo del Governo, Presidente
del Comitato del Ministri, del 2ß luglio 1937-XV;

Veduto 11 H. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modifloato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636,m 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Vedute le proposte della Sezione di credito agrario del
Banco di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico - con
Bede in Napoli e dell'Istituto di ci'edito agrario per la Sarde-
gna, con sede in Sassari;

Disponet

Sono nominati presidenti delle Casse comunali di cre-
dito agrario sotto indicate i signori:

11 signor Giovanni Paternoster fu Teodoro per la Cassa
comunale di credito agrario di Barile (Potenza);

11 signor Antonio Valeri fu Camillo per la Cassa comu-
uale di credito agrario di Campli (Teramo);

il signor Giacinto Concu fu Salvatore per la Cassa co-
munale di credito agrario di Genoni (Nuoro);

11 signor Giuseppe Lai fu Luigl per la Cassa comunale di
credito agrario di Villanovatulo (Nuoro).
Il presente provvedimentO 6arà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addi 9 aprile 1942-XX

V. AZZOLINI

(1500)

LONGO LUIGI VITTORIO. direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttors agg. SANil RAFFAELE, 98701($€

Iloma - Istijuto Poligrafico dello Stato --- G. C.


